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PREMESSA 

L’Azienda Pubblica Servizi alla Persona “ASP AMBITO 9” dal 7 Marzo 2012 ha accorpato 

le funzioni di Ambito Territoriale Sociale n. IX, per conto dei 21 Comuni soci: Apiro, Belvedere 

Ostrense, Castelbellino, Castelplanio, Cingoli, Cupramontana, Filottrano, Jesi, Maiolati 

Spontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, Monte Roberto, Morro D’Alba, Poggio San 

Marcello, Poggio San Vicino, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, 

Staffolo. 

L’ASP AMBITO 9 ha come scopo l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali, socio-sanitarie 

e, più in generale, la gestione dei servizi alla persona a prevalente carattere sociale, 

conferita con contratto di servizio dai Comuni soci. 

L’ASP AMBITO 9 eroga le prestazioni sociali a favore delle fasce più deboli, attraverso un 

sistema di “welfare locale”, che mette al centro le persone, garantendo equità, solidarietà 

ed uguaglianza, cercando di adempiere ai «doveri inderogabili» richiamati dalla nostra 

Costituzione Repubblicana, nonché di rimuovere gli «ostacoli di ordine economico e sociale, 

che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana». I servizi istituzionali dell'ASP sono diffusi ed erogati nei confronti di 

tutta la popolazione residente nel territorio e sono prevalentemente orientati alle fasce deboli 

della cittadinanza. Tra i destinatari delle politiche e dei servizi a valenza socio-sanitaria 

gestiti dall’ASP AMBITO 9 vi sono le persone con disabilità ai sensi della La Legge 5 febbraio 

1992 n. 104. 

La capacità di risposta ai bisogni delle persone con disabilità è uno degli indicatori principali 

di un Welfare moderno e l’approccio alla disabilità oggi va declinato su più livelli e riguarda 

il rapporto tra la persona e il suo ambiente di riferimento (scolastico, domestico, sociale, 

ecc). Per ogni persona, il percorso di istruzione e formazione e l’esperienza lavorativa 

rappresentano momenti essenziali per la vita, per l’autodeterminazione e per l’autonomia. 

In questo senso è necessario pertanto sviluppare percorsi, servizi e tecnologie nuove che 

permettano il raggiungimento di tali obiettivi. 

Dai confronto con il territorio è emerso un incremento delle richieste di servizi educativi in 

favore di persone affette da disturbo dello spettro autistico, con un’incidenza elevata rispetto 

ad altre tipologie di disabilità, la crescente richiesta delle famiglie di interventi e servizi che 

possano garantire un futuro per i loro figli una volta completato il percorso scolastico, in un 

contesto come quello della Vallesina, ricco di un tessuto imprenditoriale composto da medie 

e piccole imprese. 

Grazie al Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità e il D.M. del 29 luglio 2022, 

partendo da un bisogno reale emerso dagli attori coinvolti nei Tavoli di concertazione per la 

disabilità, l’ASP ha avviato in via sperimentale il Progetto “Working School: ciò che serve si 

può imparare” per iniziare a colmare un vuoto presente nel territorio al fine di garantire 

interventi educativi e formativi rivolti a sostenere un processo di maturazione personale e 

per l’acquisizione di competenze sociali. 
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TERMINI E CONDIZIONI CONTRATTUALI 

1. DURATA 

La durata dell’appalto è di mesi 21, presuntivamente dal 01.05.2026 al 31.01.2028 o, 

comunque, dalla data di effettivo avvio del servizio, se successiva, risultante dal verbale di 

consegna del servizio redatto in contraddittorio fra le parti. 

L'Ente appaltante ha facoltà di procedere, nelle more della stipula del contratto e qualora ne 

ravvisi l'urgenza, all’avvio anticipato dell’esecuzione del servizio ai sensi dell’Articolo 17, 

commi 8 e 9, del D. Lgs.36/2023. 

L’ASP, anche in considerazione dell’erogazione di nuovi finanziamenti europei, ministeriali, 

regionali, si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per ulteriori 12 (dodici) mesi agli stessi 

prezzi, patti e condizioni, previo accordo tra le parti e comunicazione all’affidatario entro il 

31/10/2027, al fine di avviare l’eventuale Fase 1 per il Gruppo 5 e la Fase 3 per il Gruppo 4 

(vedere cronoprogramma Art. 2 Allegato D dell’Avviso). L’esercizio di tale facoltà è 

comunicato all’appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto mediante 

posta elettronica certificata. 

Al fine di garantire la continuità del servizio e un adeguato livello qualitativo, la stazione 

appaltante, prima della scadenza contrattuale, potrà prorogare l’appalto, con proprio atto 

espresso comunicato con preavviso di almeno 15 giorni all’appaltatore, per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di 

un nuovo contraente e comunque per non più di 6 (sei) mesi.  

In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli 

stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. Qualora in corso 

di esecuzione del contratto si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante, 

ai sensi dell’Art. 120, comma 9 del Codice, può imporre all’affidatario l’esecuzione delle 

stesse alle condizioni originariamente previste.  

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

La presente procedura è finalizzata all’affidamento in appalto della gestione del progetto 

“Working School: quello che serve si può imparare” mediante procedura interamente svolta 

tramite la piattaforma telematica www.acquistinretepa.it – Strumento di acquisto MEPA - 

accessibile all’indirizzo https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/index.html - con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2, del Codice e valutata 

secondo i criteri di cui al presente disciplinare di gara. 

Il progetto è stato avviato in via sperimentale grazie al Fondo per l’inclusione delle persone 

con disabilità e il D.M. del 29 luglio 2022, partendo da un bisogno reale emerso dagli attori 

coinvolti nei Tavoli di concertazione per la disabilità, ovvero quello di accompagnare gli 

adolescenti con disabilità durante il passaggio all’età adulta verso percorsi educativi mirati 

all’acquisizione di competenze e abilità lavorative spendibili in contesti lavorativi del 

territorio.  

http://www.acquistinretepa.it/
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/index.html
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L’ASP AMBITO 9 intende rendere strutturale questa progettualità, con proprie risorse o, in 

caso di ulteriori e altri Finanziamenti, con Fondi regionali, ministeriali, europei.  

Attualmente il progetto è in corso e coinvolge un Gruppo di 5 ragazzi e ragazze con disabilità 

che stanno svolgendo la Fase 2 del progetto meglio specificato di seguito. 

Il servizio oggetto della presente procedura prevede lo sviluppo di interventi educativi mirati 

attraverso l’utilizzo di una metodologia comportamentale ABA (Applied Behaviour Analysis 

- Analisi del Comportamento Applicata) e dell’approccio TEACCH (Treatment and Education 

of Autistic and Communication Handicapped Children). L’intervento è “a Gruppi” ed è rivolto 

a massimo n. 5 persone. Ogni persona partecipa al progetto per un anno complessivo che 

viene suddiviso in fasi progettuali (6 mesi dentro i locali dell’Affidatario e 6 mesi in Azienda, 

rif. Cronoprogramma Art. 4):  

1. Valutazione iniziale e conoscenza della persona e del nucleo familiare per la verifica 

dell’opportunità dell’inserimento nel progetto e programmazione degli obiettivi;  

2. Avvio del percorso all’interno dei locali dell’Affidatario dove sarà presente un Gruppo 

composto da massimo n. 5 persone;  

3. Contatti con le Aziende propedeutici al successivo passaggio, dal locale all’Azienda;  

4. Avvio del percorso presso le Aziende ospitanti ed eventuale rientro all’interno dei 

locali dell’Affidatario, in caso di criticità e per rafforzare competenze specifiche. 

Il servizio intende fornire ai giovani con diagnosi di disturbo dello spettro autistico o con altre 

disabilità intellettive, gli strumenti per acquisire nuove abilità utili nel contesto lavorativo e 

un livello di autonomia per lo svolgimento di mansioni specifiche all’interno di un’azienda 

attraverso: 

- Acquisizione di abilità funzionali per un inserimento lavorativo protetto e di prerequisiti 

comportamentali (attesa, sopportazione rumori, ecc); 

- Insegnamento di abilità singole e in sequenza e di problem solving; 

- Riduzione dei comportamenti problema; 

- Acquisizione di abilità volte all’autonomia personale e sociale; 

Il servizio indirettamente mirerà anche alla formazione degli Educatori socio-pedagogici del 

territorio dell’ASP AMBITO 9 con riguardo all’attività occupazionale di persone con disabilità 

oltre che alla sensibilizzazione delle Aziende ospitanti rispetto alla tematica della disabilità 

e all’importanza dell’adattamento dei contesti.  

3. STIMA E VALORE COMPLESSIVO DELL’AFFIDAMENTO. 

L’importo a base di gara relativo all’intera durata contrattuale di n. ventuno (21) mesi dal 

01/05/2026 al 31/01/2028 è pari ad € 37.934,60 IVA esclusa se ed in quanto dovuta, oltre 

agli oneri DUVRI stimati in € 800,00 per il periodo contrattuale, non soggetti a ribasso.  

Ai sensi dell’Art. 14 del D. LGS n. 36/2023 il valore complessivo dell’appalto, tenuto conto 

del rinnovo, delle opzioni e dell’eventuale periodo di proroga, è pari ad € € 77.806,12, al 

netto dell’IVA e degli oneri DUVRI, quantificati in complessivi € 1.400,00.  
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Importo a base 

di gara 

(mesi 21) 

Importo per 

rinnovo (mesi 

12) 

Importo per 

proroga ex Art. 

120 comma 10 

(mesi 6) 

Importo 

opzione quinto 

d’obbligo 

Valore 

complessivo 

appalto ex Art. 

14 

€ 37.934,60  € 21.411,48 € 10.873,12  € 7.586,92 € 77.806,12 

 

Detto importo ha carattere presuntivo in quanto l’entità dell’affidamento sarà determinato 

dalle prestazioni effettivamente erogate in base al numero delle persone inserite in ciascun 

Gruppo (stimate massimo in 5 persone a gruppo) per le Fasi 1, 3 e 4, come richiesto sulla 

base del reale fabbisogno dell’implementazione del progetto, anche in considerazione 

dell’individuazione dei beneficiari e delle Aziende, nonché dalla disponibilità di Fondi propri 

dell’ASP AMBITO 9, dei Fondi ministeriali e regionali che verranno erogati a valere sul 

progetto oggetto della presente procedura.  

Esclusivamente le spese per i locali e le utenze saranno corrisposte mensilmente 

indipendentemente dal numero di persone inserite in ciascun Gruppo e anche nel mese di 

Agosto in cui le attività sono sospese.  

Il costo per l’intero periodo di n. ventuno (21) mesi pari ad € 37.934,60, oltre IVA se e in 

quanto dovuta ed escluso il DUVRI non soggetto a ribasso, è così determinato: 

 

Figura 

professionale 

Tipologia di 

prestazione 
Quantità Frequenza 

Importo 21 

mesi 

Fase 1 
Analista del 

comportamento 

Valutazione individuale e 

colloquio con le famiglie 

3 ore a 

persona 

Una volta per 

intero periodo 
€ 1.660,80 

Fase 2 

Analista del 

comportamento 
Supervisione 

7 ore a 

Gruppo 

Mensili  

(escluso Agosto) 
€ 3.681,44 

Senior Tutor Supervisione 
4 ore a 

Gruppo 

Mensili  

(escluso Agosto) 
€ 1.875,68 

Addetto alle 

pulizie 
Pulizie 12 ore 

Mensili  

(escluso Agosto) 
€ 4.158,72 

Spese generali Mensili  € 22.682,76 

Fase 3 
Analista del 

comportamento 

Riunione con Aziende 

(reperimento e creazione 

postazioni) 

4 ore a 

persona 

Una volta per 

intero periodo  
€ 2.214,40 

Fase 4 
Analista del 

comportamento 

Supervisione 
0,5 ore a 

persona 

Mensili  

(escluso Agosto) 
€ 1.245,60 

Relazione conclusiva del 

percorso individuale 

1 ora a 

persona 

Una volta al 

termine dei 12 

mesi 

€ 415,20 
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L’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 41 comma 14 del D. Lgs 36/2023 ha stimato in € 15.251,84, 

calcolati sulla base dei costi orari del lavoro per i lavoratori e le lavoratrici delle Cooperative 

del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo-Cooperative 

sociali di cui alla tabella allegato al D.D. n. 30/2024 - Ministero Lavoro e politiche Sociali - 

Gennaio 2026. 

I costi della manodopera non sono ribassabili se non per dimostrate ragioni attinenti ad una 

più efficiente organizzazione aziendale o a condizioni fiscali o contributive di maggior favore 

che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Il ribasso percentuale offerto dall’operatore economico è calcolato sull’importo a base di 

gara comprensivo dei costi della manodopera stimati dalla stazione appaltante. 

Ai sensi dell’Art. 11 comma 2 del Codice, il contratto collettivo nazionale applicato è quello 

per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-

educativo e di inserimento lavorativo T151. 

Il costo stimato della manodopera viene individuato facendo riferimento alle Tabelle allegate 

al D.D. n. 30/2024 - Ministero Lavoro e politiche Sociali – decorrenza Gennaio 2026, con i 

seguenti livelli di inquadramento: 

- l’Analista del Comportamento: E2 (senza indennità di turno calcolato dividendo il 

costo orario per 1.548 giorni mediamente lavorati);  

- il Senior Tutor: D3/E1 (senza indennità di turno calcolato dividendo il costo orario per 

1.548 giorni mediamente lavorati); 

- Addetto alle pulizie: A2 (senza indennità di turno calcolato dividendo il costo orario 

per 1.548 giorni mediamente lavorati). 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il contratto collettivo da essi 

applicato purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente. In questo caso l’operatore economico dovrà produrre 

una dichiarazione di equivalenza delle tutele economiche e normative garantite dal contratto 

collettivo applicato (se diverso) rispetto a quelle del CCNL indicato dalla Stazione 

appaltante.  

Tenuto conto della peculiarità delle prestazioni richieste, nonché dell’elevata qualificazione 

richiesta per la figura dell’analista del comportamento, personale altamente specializzato ed 

esperto nel metodo ABA e nell’approccio TEACCH, l’Affidatario potrà avvalersi di personale 

non dipendente oppure anche di professionisti esterni con adeguata formazione, 

competenza ed esperienza, attraverso sub-contratti per acquisizione di consulenze oppure 

attraverso incarico esterno.  

In tale evenienza l’Appaltatore dovrà espressamente indicarlo in fase di presentazione della 

domanda all’interno del progetto tecnico e trasmettere il rapporto contrattuale per 

l’acquisizione di consulenze con eventuale personale esterno entro la data di avvio del 

servizio. 
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L’importo è comprensivo di tutti i costi connessi all’erogazione del servizio e all’utilizzo delle 

attrezzature di proprietà del soggetto affidatario per espletare l’attività, senza eccezione ed 

esclusione alcuna.  

Per quanto riguarda le spese generali esse comprendono l’utilizzo di una stanza, utenze, 

eventuali materiali ed eventuali consulente specialistiche per attività intellettuale altamente 

specializzata.  

4. GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il progetto è quindi articolato come segue: 

 

Figura 

professionale 
Tipologia di prestazione Quantità Frequenza 

Fase 1 
Analista del 

comportamento 

Valutazione individuale e colloquio 

con le famiglie 

3 ore a 

persona 

Una volta 

per intero 

periodo 

Fase 2 

Analista del 

comportamento 

Supervisione  

 

7 ore a 

Gruppo Mensili 

Senior Tutor 

 

Supervisione 

 

4 ore a 

Gruppo Mensili 

Fase 3 
Analista del 

comportamento 

Riunione con Aziende  

(reperimento e creazione postazioni) 

2 ore a 

persona Mensili  

Fase 4 
Analista del 

comportamento 

Supervisione/Monitoraggio dei 

percorsi avviati nelle Aziende 

0,50 minuti a 

persona Mensili 

Relazione conclusiva del percorso 

individuale 
1 ora a 

persona 

Una volta al 

termine dei 

12 mesi 

 

Partecipando alla presente procedura, l’Affidataria dovrà garantire: 

 Un locale ampio idoneo per ospitare n. 5 postazioni di lavoro. Il locale dovrà essere 

privo di barriere architettoniche e dotato di un bagno attrezzato e di impianto di 

riscaldamento per l’inverno e di refrigerazione per l’estate; nello specifico si dovranno 

predisporre di adeguati ambienti di lavoro con: 

 stanze e postazioni di lavoro a tavolino one-to-one; 

 salone per attività di simulazione; 

 tavoli e sedie; 

 Il decoro dei locali con pulizie (in orario diverso rispetto a quello delle attività) e 

compresi i prodotti necessari. (L’affidatario della gestione del servizio dovrà altresì 

applicare le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) indicati ai seguenti link: Affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di 

edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti (approvato con DM 51 del 

29 gennaio 2021, in GURI n. 42 del 19 febbraio 2021) come modificato con Decreto 

Correttivo n. 24 settembre 2021 del Ministero della Transizione ecologica, pubblicato in 

G.U.R.I. n. 236 del 2 ottobre 2021; 

 Il pagamento delle utenze del locale; 

https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/cam_sanificazione.pdf
https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/cam_sanificazione.pdf
https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/dm_51.2021_sanificazione.pdf
https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/dm_51.2021_sanificazione.pdf
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 Materiale per la creazione delle postazioni lavoro e specifico per lo svolgimento delle 

attività/abilità da insegnare e a consumo. 

Il locale dovrà essere disponibile per le attività in sede per n. 3 pomeriggi a settimana nel 

periodo scolastico e per n. 5 giornate (mattina o pomeriggio) nel periodo non scolastico. I 

beneficiari saranno impegnati per n. 2 ore ad incontro. Si precisa che gli Educatori (vedere 

successiva lett. a) saranno invece impegnati per n. 2,5 ore ad incontro (per attività di 

preparazione del materiale, riunioni di equipe, ecc). L’Analista del comportamento e il Senior 

Tutor dovranno svolgere il servizio (della Fase 2) all’interno delle suddette ore, mentre 

l’Addett* alle pulizie al di fuori del suddetto orario. L’Analista del comportamento svolgerà le 

attività della Fase 1 e della Fase 3 e Fase 4 in orario da concordare con l’ASP AMBITO 9, 

le famiglie e le Aziende ospitanti.  

Al termine del percorso individuale relativo a ciascun beneficiario, della durata di 12 mesi, è 

richiesta all’Affidataria, una relazione di valutazione del percorso complessivo effettuato, con 

indicazioni chiare in merito ai successivi interventi in ambito lavorativo ritenuti più adeguati. 

Per l’intera durata della progettualità, unitamente al personale dell’Affidataria (vedere punto 

3) e pertanto escluso dalla presente procedura, l’ASP AMBITO 9 metterà a disposizione: 

a. Educatori socio-pedagogici afferenti alla Cooperativa che gestisce i servizi a favore 

delle persone con disabilità residenti nei Comuni dell’ASP AMBITO 9. Il servizio di 

Assistenza Educativa sarà garantito ai destinatari in rapporto individualizzato oppure 

di gruppo, a seconda del bisogno assistenziale della persona individuato nella Fase 

1 del progetto;  

b. Un Assistente Sociale dell’ASP AMBITO 9 quale referente del progetto che 

Coordinerà le attività tra l’Affidataria della presente procedura, le Aziende ospitanti, 

la Cooperativa che gestisce il personale educativo di cui alla lett.a), le famiglie dei 

destinatari. Tale figura comunicherà all’Affidataria i nominativi dei destinatari che 

comporranno ogni ciclo e curerà gli adempimenti amministrativi legati agli inserimenti 

in Azienda.  

Si precisa che: 

- il supporto in Azienda (da parte di Educatori socio-pedagogici e dall’Analista del 

comportamento) potrebbe subire modifiche nel caso in cui la persona con disabilità 

beneficiaria, raggiunga elevati livelli di autonomia, che saranno monitorati dall’ASP 

di concerto con l’Azienda ospitante e l’Affidataria; 

- si potranno prevedere nell’ambito della Fase 4 o al termine dei 6 mesi della Fase 4, 

eventuali rientri all’interno dei locali dell’Affidatario (Fase 2) in caso di criticità e volti 

al rafforzamento di alcune competenze specifiche.  

Eventuali riprese possono essere autorizzate solo per fini di analisi e valutazione del 

progetto e nel rispetto della normativa sulla privacy. L’affidatario, nel caso voglia avvalersi 

di riprese, è tenuto a darne comunicazione scritta alla Stazione appaltante in sede di 

presentazione della domanda per gli adempimenti conseguenti. I costi per l’acquisto 

dell’eventuale attrezzatura sono a carico della Ditta Affidataria. 
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Si riporta di seguito un cronoprogramma: 

 
MESI Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 

PERIODO 

DAL 

01/05/2026 

AL 

31/01/2028 

(21 MESI) 

MAGGIO GRUPPO 2 GRUPPO 1 GRUPPO 1  

GIUGNO  GRUPPO 2  GRUPPO 1 

LUGLIO  GRUPPO 2  GRUPPO 1 

AGOSTO  CHIUSURA  CHIUSURA 

SETTEMBRE  GRUPPO 2  GRUPPO 1 

OTTOBRE  GRUPPO 2  GRUPPO 1 

NOVEMBRE  GRUPPO 2 GRUPPO 2 GRUPPO 1 

DICEMBRE 

(3 SETTIMANE) GRUPPO 3 GRUPPO 2 GRUPPO 2 
GRUPPO 1 

GENNAIO 

(3 SETTIMANE)  GRUPPO 3  
GRUPPO 2 

FEBBRAIO  GRUPPO 3  GRUPPO 2 

MARZO  GRUPPO 3  GRUPPO 2 

APRILE  GRUPPO 3  GRUPPO 2 

MAGGIO  GRUPPO 3 GRUPPO 3 GRUPPO 2 

GIUGNO GRUPPO 4 GRUPPO 3 GRUPPO 3 GRUPPO 2 

LUGLIO  GRUPPO 4  GRUPPO 3 

AGOSTO  CHIUSURA  CHIUSURA 

SETTEMBRE  GRUPPO 4  GRUPPO 3 

OTTOBRE  GRUPPO 4  GRUPPO 3 

NOVEMBRE  GRUPPO 4  GRUPPO 3 

DICEMBRE 

(3 SETTIMANE)  GRUPPO 4 GRUPPO 4 
GRUPPO 3 

GENNAIO 

(3 SETTIMANE) GRUPPO 5 GRUPPO 4 GRUPPO 4 
GRUPPO 3 

 

Nel mese di Agosto le attività saranno interrotte e per le festività natalizie, si stimano 3 

settimane di attività per ciascuno dei mesi di Dicembre e Gennaio.  

Si stima dunque che per la durata dell’appalto si attiveranno n. 4 Gruppi. Entro Novembre 

2027 l’ASP comunicherà all’Affidataria (vedere Art. 1) l’eventuale rinnovo del contratto, al 

fine di attivare: 

- La Fase 1 per l’eventuale Gruppo n. 5; 

- La Fase 3 per l’eventuale Gruppo n. 4. 

 

5. DESTINATARI DEL SERVIZIO 

Destinatari del servizio sono giovani adolescenti con disabilità ai sensi della L.104/92 in età 

di passaggio tra il contesto scolastico e l’età adulta (indicativamente dai 16 ai 21 anni), con 

particolare ma non esclusivo riferimento a diagnosi di disturbo dello spettro autistico. 

6.  REVISIONE DEL PREZZO  
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Si veda quanto previsto nel disciplinare di gara. 

7. CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Ai fini del pagamento dei servizi resi, la ditta aggiudicatrice dovrà rilasciare idonea fattura 

elettronica mensile in base ai servizi erogati nel mese di riferimento. La fattura dovrà 

obbligatoriamente contenere indicazione del codice CIG identificativo della presente 

procedura e l’eventuale CUP che la Stazione Appaltante provvederà a comunicare 

all’Affidatario, se necessario. L’emissione della fattura dovrà contenere le indicazioni che 

verranno fornite dalla Stazione appaltante. Sarà inoltre richiesta una rendicontazione 

relativa alle prestazioni erogate. In merito alla reportistica e alla fatturazione, eventuali 

ritardi, errori dovuti al conteggio delle ore, al costo e/o alla descrizione dei servizi, CIG errato, 

saranno dapprima comunicati e successivamente sanzionati come previsto nell’Art. 13. 

La liquidazione sarà effettuata dall’ASP AMBITO 9 nei termini di legge, previa attestazione 

di regolarità e l’acquisizione del DURC. I ritardi nei pagamenti non danno diritto alla Ditta di 

richiedere lo scioglimento del contratto. L’ASP AMBITO 9 ha facoltà di sospendere, nella 

misura che riterrà opportuna, le liquidazioni delle fatture alla Ditta che, diffidata, non 

provveda a mettersi in regola con gli obblighi contrattuali. Il pagamento dei corrispettivi, 

previa ricezione delle relative fatture, avverrà nel termine di 60 giorni data fattura fine mese 

a seguito delle verifiche normativamente previste. La liquidazione è soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

8. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

A norma dell’art. 119, comma 1, del Codice, pena l’immediata risoluzione del contratto e 

l’incameramento della cauzione, è vietata la cessione del contratto fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 120, comma 1, lettera d) del Codice. 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del Codice come modificato dal c.d. Decreto 

Correttivo di cui al D. LGS n. 209 del 31.12.2024. Il concorrente indica le prestazioni che 

intende subappaltare. In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

L’affidatario deve eseguire direttamente le prestazioni di carattere socio-assistenziale ed 

educativo in quanto la tipologia di utenza richiede specifiche professionalità e qualifiche con 

riguardo alla metodologia e trattamenti applicati. 

Sarà possibile per l’affidatario subappaltare il servizio di pulizia. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’art. 1, comma 1, lettera o) 

dell’allegato 1.1. 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 

affidamento delle prestazioni che si intende subappaltatore alle piccole e medie imprese per 

ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi del 

comma 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o 
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lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate incoerenza con quanto 

previsto degli articoli 8 e 14 dell’allegato II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle particolari 

condizioni di natura oggettiva di cui all’articolo 60, comma 2. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 119 del Codice. 

Tenuto conto della peculiarità delle prestazioni richieste, nonché dell’elevata qualificazione 

richiesta per la figura dell’analista del comportamento, personale altamente specializzato ed 

esperto nel metodo ABA e nell’approccio TEACCH, l’Affidatario potrà avvalersi di personale 

non dipendente oppure anche di professionisti esterni con adeguata formazione, 

competenza ed esperienza, attraverso sub-contratti per acquisizione di consulenze oppure 

attraverso incarico esterno. 

9. PERSONALE 

Il servizio deve essere espletato attraverso le seguenti figure professionali: 

- Analista del comportamento-Psicologo: Laurea in Psicologia e Master di II Livello con 

almeno 5 anni di esperienza e con specializzazione ABA (Applied Behaviour Analysis 

- Analisi del Comportamento Applicata); 

- Senior Tutor: Educatore Socio-Sanitario con Laurea L/SNT2 (percorso sanitario), 

Master di I Livello e specializzazione ABA con almeno 2 anni di esperienza;  

- Addett* alle pulizie: diploma della scuola dell’obbligo.  

La Ditta Affidataria assicura che le prestazioni di cui al servizio oggetto dell'appalto vengano 

effettuate con i requisiti professionali richiesti, nel rispetto delle normative e dei contratti 

collettivi di lavoro vigenti nel settore. I nominativi e le qualifiche dovranno essere 

tempestivamente e preventivamente comunicati alla stazione appaltante. 

La Ditta Affidataria deve garantire il regolare e puntuale adempimento dei servizi essenziali 

in caso di sciopero del personale, darne comunicazione alla stazione appaltante e 

comunicare tutte le eventuali modalità operative alternative per assicurare comunque e in 

ogni caso il servizio. La Ditta Affidataria si impegna ad osservare e ad applicare 

integralmente, in favore del proprio personale adibito al servizio oggetto dell'appalto, tutte 

le norme del contratto collettivo nazionale di lavoro previsto per il settore di appartenenza e 

degli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore nel tempo e nelle località in cui si svolge 

il servizio medesimo, anche dopo la scadenza del contratto collettivo e degli accordi 

integrativi, pur se non aderente alle associazioni stipulanti, o receda da queste o 

indipendentemente dalla natura artigiana o industriale, dalla qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. La Ditta Affidataria dovrà altresì provvedere a propria cura e spese 

alle assicurazioni previdenziali, assistenziali ed infortunistiche, sollevando l’ASP AMBITO 9 

da qualsiasi onere e responsabilità in merito. 

La ditta affidataria si impegna a richiamare, e se nel caso, a sostituire gli operatori che non 

avessero una condotta ritenuta idonea alle circostanze. Le richieste e le segnalazioni 

dell’ASP in questo senso saranno vincolanti per la Ditta. 

10. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

La gestione dei servizi oggetto del presente affidamento viene effettuata dalla Ditta 

affidataria a proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo e spese di 
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qualunque natura, in qualità di titolare dell’attività a tutti gli effetti di legge. La Ditta affidataria 

è inoltre responsabile del buon andamento del servizio affidato e degli oneri che dovessero 

essere sopportati in conseguenza dell’inosservanza di obblighi facenti carico alla ditta o al 

personale da essa dipendente. 

La ditta è obbligata a tenere sollevata ed indenne la stazione appaltante da ogni danno, 

diretto e indiretto, causato agli utenti, ai suoi dipendenti o ai suoi beni, mobili, immobili ed 

attrezzature, nonché dai danni di qualsiasi natura che possano derivare a persone o a cose 

dall’attività del proprio personale. La stazione appaltante ed i suoi obbligati saranno così 

esenti da ogni azione, sia in via giudiziale, che stragiudiziale, da chiunque intentata. 

È inoltre a carico della Ditta affidataria l’adozione, nell’esecuzione di servizi affidati, dei 

procedimenti e delle cautele necessarie per garantire l’incolumità di tutto il personale 

(compresi i professionisti eventualmente coinvolti con incarichi professionali), degli utenti e 

dei terzi. A tale scopo la Ditta dovrà stipulare una polizza di assicurazione per R.C.T.: 

“Responsabilità Civile verso Terzi” per Euro 500.000,00 per sinistro a copertura di 

qualsiasi rischio derivante dall’espletamento del servizio che ricomprenda come terzo anche 

l’ASP AMBITO 9 in qualità di soggetto committente. 

La stazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 

dovesse accadere al personale dipendente dell’impresa durante l’esecuzione del servizio. 

A tale riguardo la Ditta aggiudicataria dovrà stipulare polizza RCO “Responsabilità Civile 

verso prestatori d’opera” per Euro 500.000,00 unico. 

Tale assicurazione dovrà prevedere, nell’ambito delle garanzie prestate, la copertura di tutti 

i rischi connessi allo svolgimento dei servizi richiesti. 

Prima della stipula del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà presentare copia autentica 

delle suddette polizze assicurative o, qualora già esistenti, un’apposita appendice la quale 

specifichi che le dette polizze coprono anche il servizio prestato per la stazione appaltante. 

Le coperture assicurative dovranno essere mantenute attive per l’intera durata contrattuale. 

A tal fine l’appaltatore dovrà esibire prima della scadenza di ciascun periodo assicurativo, 

documentazione idonea a dimostrare il rinnovo della copertura assicurativa stessa. 

L’affidataria si impegna, in ogni caso, a manlevare o comunque tenere indenne l’ASP da 

ogni domanda, azione o pretesa che terzi possano vantare nei confronti della stazione 

appaltante in ragione del fatto illecito commesso dal personale impiegato dall’appaltatore 

nella realizzazione delle azioni previste dal presente contratto. 

11. CONTROLLO DEL SERVIZIO 

Spettano all'ASP AMBITO 9 ampie facoltà di controllo e di indirizzo in merito 

all'adempimento degli obblighi posti a carico dell'appaltatore dal presente contratto, dalle 

disposizioni di legge richiamate e da quelle che, pur non espressamente menzionate, trovino 

comunque applicazione al servizio oggetto dell’appalto. 

Tra i poteri di controllo di cui al presente articolo rientrano, in via non esclusiva e meramente 

esemplificativa, quello di effettuare ispezioni e sopralluoghi, con o senza preavviso, e di 
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richiedere tutta la documentazione, in possesso dell’affidataria, anche se non prodotta dalla 

stessa, che riguardi, anche tangenzialmente, il servizio oggetto dell’appalto. 

Le richieste documentali di cui al precedente comma dovranno essere evase 

dall’appaltatrice, anche mediante strumenti e supporti informatici, senza eccezioni, entro e 

non oltre dieci (10) giorni dalla loro formulazione, senza addebitare alcun costo alla Stazione 

appaltante. Il termine di cui al comma precedente può essere prorogato su richiesta scritta 

e debitamente motivata dell’appaltatrice, anche più di una volta, detto termine non potrà 

comunque in nessun caso superare i trenta (30), giorni. 

12.  PENALITÀ PER SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

La ditta Affidataria è tenuta ad eseguire il servizio secondo le modalità di erogazione 

richieste ed esplicitate dall’ASP AMBITO 9, con adeguata diligenza e professionalità, nel 

pieno rispetto delle norme del presente capitolato, del contratto e della legislazione 

applicabile al servizio oggetto d’appalto. Qualora anche a seguito dei controlli di cui al 

precedente articolo, si rilevino inadempimenti, omissioni e irregolarità nello svolgimento del 

servizio saranno applicate le penali di seguito indicate per ciascuna violazione:  

Tabella: Penalità 

Violazione Importo Penale 

Omissioni, mancanze e/o deficienze nella qualità del 

servizio 

€ 150,00 per ogni 

contestazione 

Ritardo nell’avvio dell’esecuzione del servizio In misura giornaliera dell’1 

per mille dell’ammontare 

netto contrattuale 

Comportamento scorretto con beneficiari, famiglie, 

Aziende (verrà comminata la penale in base alla gravità 

delle inadempienze riscontrate ad insindacabile giudizio 

dell’ASP AMBITO 9) 

 

Da € 100,00 a € 500,00 per 

ogni contestazione 

Manchevolezze, deficienze o ritardi nelle modalità di 

fatturazione/invio Rendiconto 

€ 200,00 per ogni 

contestazione 

Ritardo rispetto al termine assegnato per gli adempimenti 

prescritti in caso di rilievo nelle ispezioni, in caso di invito 

al miglioramento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni 

del servizio 

In misura giornaliera dell’1 

per mille dell’ammontare 

netto contrattuale 

Mancato rispetto delle prescrizioni del contratto in ordine 

alla documentazione da presentare, agli orari e tempi da 

osservare per il servizio prestato e, in definitiva, per colpe 

attribuibili nell’adempimento delle obbligazioni contrattuali 

 

€ 250,00 per ciascuna 

contestazione 

Mancato utilizzo dei prodotti previsti nei CAM € 250,00 per ogni 

contestazione 

 

Il RUP farà pervenire alla Ditta Affidataria, per iscritto e senza ritardo, le osservazioni e le 

contestazioni rilevate. La stessa, entro 10 giorni lavorativi dalla data della suddetta 



14 
 

comunicazione, potrà fornire, sempre per iscritto, le proprie giustificazioni. Qualora queste 

non pervengano alla Stazione Appaltante nel predetto termine ovvero non vengano ritenute 

idonee ad escludere ogni responsabilità per l'inadempienza contrattuale contestata, alla 

medesima Ditta Affidataria verranno applicate le sanzioni e le penali di cui sopra con ritenute 

sui pagamenti relativi alla successiva fatturazione e, in caso di insufficienza, con escussione 

della cauzione definitiva.  

Qualora nei confronti della ditta aggiudicataria venga comminato un numero superiore a 4 

penalità accertate, indipendentemente dagli importi delle stesse, la stazione appaltante 

potrà richiedere la risoluzione del contratto a sua insindacabile volontà e nulla la ditta 

aggiudicatrice potrà pretendere per interruzione prematura del contratto. 

13. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di grave inadempienza è facoltà della stazione appaltante dichiarare la risoluzione 

anticipata del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.LGS 36/2023 riservandosi di agire per 

ulteriori danni derivanti dall’interruzione del servizio e dal successivo affidamento ad altra 

ditta. Per l’applicazione di quanto sopra riportato, l’appaltante potrà rivalersi su eventuali 

crediti della ditta nonché sulla cauzione senza necessità di diffide o formalità di sorta. 

A titolo esemplificativo l’ASP procederà comunque alla risoluzione del contratto nei seguenti 

casi: 

 Arbitrario abbandono del servizio o interruzione del servizio senza giusta causa; 

 Inadempienza contrattuale che abbia dato luogo a lesioni lievi, gravi o gravissime a 

carico dell’utenza; 

 Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi 

previsti dal presente capitolato e dal progetto di gara presentato; 

 Più di quattro violazioni del servizio che comportano l’applicazione di penalità e 

sanzioni; 

 mancato rispetto sistematico dei CAM (per mancato rispetto sistematico dei CAM si 

intendono almeno 5 penali contestate che hanno ad oggetto i CAM); 

 mancato reintegro della cauzione definitiva. 

La Stazione Appaltante dichiarerà comunque la risoluzione del contratto, ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile, e senza pregiudizio per ogni azione finalizzata alla rivalsa 

dei danni nei seguenti casi:  

 In caso di fallimento e/o frode; 

 Accertata insussistenza dei requisiti richiesti dal Bando di ammissione alla gara; 

 Cessione del contratto; 

 Inosservanza del divieto di subappalto per come indicato nell’articolo 8; 

 Mancata ottemperanza degli obblighi connessi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’ASP si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa regolare diffida ad adempiere, a cui 

la Cooperativa appaltatrice potrà contro-dedurre, entro 10 giorni dal ricevimento, 

trattenendo la cauzione definitiva quale penale, fatto salvo il risarcimento di ulteriori maggiori 

danni. 

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, o per 

ogni altra che l’ASP riterrà di contestare, l'appaltatore, oltre alla immediata perdita della 
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cauzione a titolo di penale, sarà tenuto al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed 

indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese alle quali il Committente dovrà andare 

incontro per il rimanente periodo contrattuale. 

In caso di risoluzione del contratto l’ASP interpellerà progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare 

un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento del servizio, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. 

In questo caso il nuovo affidamento avverrà alle condizioni proposte dall’operatore 

economico interpellato 

14. RECESSO 

L’ASP AMBITO 9 ha diritto di recedere dal contratto in qualunque momento, ai sensi dell’art. 

123 del D. LGS N. 36/2023 con preavviso di almeno venti (20) giorni, da comunicare 

all’operatore affidatario con PEC. 

Nel caso in cui il recesso derivi da un mutamento di carattere organizzativo, quali a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamento e/o trasferimento dei servizi 

dell’ASP, l’Affidatario ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché eseguite 

correttamente e a regola d’arte secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di 

natura risarcitoria, e ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche 

in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile. 

In tal caso alla stessa ditta sarà attribuito, a tacitazione di ogni sua pretesa in ordine al 

recesso, solo l’intero corrispettivo del mese in cui il recesso ha avuto effetto. 

15. CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Impresa affidataria, quale esecutrice del contratto, è obbligata a costituire, 

immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione e comunque entro la data di 

avvio del servizio, una garanzia fideiussoria a norma dell’Art. 53 comma 4 del D. Lgs n. 

36/2023, pari al 5% dell’importo contrattuale, secondo le modalità previste dall’art. 117 

del Codice. 

La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e 

l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia verrà svincolata quando le parti avranno regolato in modo definitivo ogni conto 

o partita in sospeso dipendente dall'esecuzione del contratto e cesserà di avere effetto solo 

successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione emesso dal Direttore 

dell’Esecuzione e confermato dal RUP. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto 

solo successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità del servizio da 

parte del RUP al termine dell’appalto. 

È fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno accertato. 
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La Stazione appaltante può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia 

ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza entro 15 giorni 

dalla richiesta, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’esecutore. 

16. RESPONSABILITÀ 

L'ASP AMBITO 9 è assolutamente estranea al rapporto di lavoro costituito tra la Ditta e i 

propri dipendenti addetti al servizio oppure incaricati con appositi accordi/contratti di 

collaborazione e non potrà mai essere coinvolta in eventuali controversie che dovessero 

insorgere, in quanto nessun rapporto di lavoro si intenderà instaurato tra i dipendenti della 

Ditta e l'ASP.  

La gestione dei servizi oggetto del presente capitolato viene effettuata dalla ditta affidataria 

a proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo in qualità di titolare 

dell’attività a tutti gli effetti di legge.  

La ditta è obbligata a tenere sollevata ed indenne la stazione appaltante da ogni danno, 

diretto ed indiretto, causato agli utenti, ai suoi dipendenti/collaboratori o ai suoi beni, mobili, 

immobili ed attrezzature, nonché dai danni di qualsiasi natura che possano derivare a 

persone o a cose dall’attività del proprio personale. La stazione appaltante ed i suoi obbligati 

saranno così esenti da ogni azione, sia in via giudiziale, che stragiudiziale, da chiunque 

intentata. È inoltre a carico della ditta l’adozione, nell’esecuzione dei servizi affidati, dei 

procedimenti e delle cautele necessarie per garantire l’incolumità di tutto il personale, degli 

utenti e dei terzi. La ditta dovrà stipulare una polizza di assicurazione per R.C.T. secondo 

quanto previsto all’ Art. 10. La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per 

danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale dipendente/collaboratore 

dell’impresa durante l’esecuzione del servizio. A tale riguardo la ditta dovrà stipulare polizza 

RCO secondo quanto previsto all’Art.10. L’esistenza di tali polizze non libera l’impresa dalle 

proprie responsabilità avendo esse solo lo scopo di ulteriore garanzia. Prima della stipula 

del contratto l’impresa affidataria dovrà presentare copia autentica delle suddette polizze 

assicurative o qualora già esistenti una apposita appendice la quale specifichi che dette 

polizze coprono anche il servizio prestato per la stazione appaltante. Le suddette coperture 

assicurative dovranno essere mantenute attive per l’intera durata contrattuale.  

La ditta affidataria dovrà assicurare la continuità nell’espletamento del servizio, così come 

previsto nel presente documento; in caso di sciopero del personale o di altri eventi l’ASP 

dovrà essere avvisata con un anticipo di almeno 48 ore. Le interruzioni totali del servizio per 

causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità per entrambe le parti. 

L’Affidatario, pertanto, a mezzo del proprio personale, dovrà assicurare gli adempimenti ed 

i servizi di cui al D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento alla nomina dei responsabili della sicurezza 

e degli addetti al primo soccorso e al servizio antincendio che saranno provvisti della 

necessaria qualifica.  

L’affidatario, al momento della sottoscrizione del contratto, dovrà presentare 

un’autocertificazione nella quale attesta di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla 
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vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, necessari e propedeutici 

all’avvio del servizio oggetto di affidamento.  

17. TUTELA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’affidamento in appalto del servizio comporta per l’affidatario la nomina quale sub-

Responsabile del trattamento dei dati relativi ai fruitori del servizio e alle loro famiglie, forniti 

direttamente dalla stazione appaltante e/o dai diretti interessati, ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento UE n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali, per l’intera durata del 

contratto e in riferimento ai dati personali di cui venga in possesso in conseguenza 

dell’esecuzione del servizio. 

L’affidatario dovrà pertanto mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del predetto regolamento e garantisca la 

tutela dei diritti dell’interessato. In particolare l’affidatario dovrà: 

a) trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare e/o del 

Responsabile anche qualora sia necessario comunicare i dati a un paese terzo o 

un’organizzazione internazionale, salvo che ciò sia previsto dal diritto europeo o nazionale; 

in tale ipotesi, il sub-responsabile deve comunque informare il responsabile prima del 

trattamento, salvo che l’ordinamento vieti l’informazione per rilevanti motivi di interesse 

pubblico; 

b) assicurare che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un obbligo legale di riservatezza; 

c) adottare tutte le misure necessarie per garantire la “sicurezza del trattamento” come da 

articolo 32 del regolamento UE; 

d) rispettare le condizioni previste dal regolamento n. 2016/679, articolo 28 commi 2 e 4, 

per ricorrere a sub-responsabili del trattamento; 

e) assistere il titolare e il responsabile con misure tecniche e organizzative adeguate a 

consentire l’esercizio dei diritti dell’interessato; 

f) assistere il titolare e il Responsabile per assicurare il rispetto degli obblighi elencati dagli 

articoli da 32 a 36 del regolamento, “tenendo conto della natura del trattamento e delle 

informazioni a disposizione”; tra tali obblighi, sono assai significativi e necessitano di 

accorgimenti organizzativi quelli dettati da: l’articolo 33 che impone la notifica al Garante, 

della eventuale violazione da parte di terzi dei dati personali, entro 72 ore dalla scoperta; 

l’articolo 34 che prevede la comunicazione all’interessato della medesima violazione; 

g) impegnarsi a cancellare o restituire tutti i dati dopo che sia terminata la prestazione, salvo 

che l’ordinamento, europeo o nazionale, ne preveda la conservazione; 

h) infine, il sub-responsabile deve mettere a disposizione del titolaree del Responsabile tutte 

le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi normativi, consentendo e 

contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal titolare o da altro 

soggetto da questi incaricato. 

La Ditta affidataria è tenuta a trasmettere al RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del 

contratto, formale comunicazione concernente il Titolare e il Responsabile del trattamento 

dei dati per la propria Ditta, per quanto di competenza secondo le normative in vigore. 

Nel caso in cui l’affidatario voglia effettuare delle riprese video da utilizzare solo ed 

esclusivamente per ragioni attinenti lo svolgimento del servizio, nel pieno rispetto della 
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normativa sulla privacy, le stesse potranno essere autorizzate solo per fini di analisi e 

valutazione del progetto.  

L’affidatario è tenuto a darne comunicazione scritta alla Stazione appaltante in sede di 

presentazione della domanda per gli adempimenti conseguenti. I costi per l’acquisto 

dell’eventuale attrezzatura sono a carico della Ditta Affidataria. 

18. ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI PER I DIPENDENTI 

PUBBLICI 

L’affidatario prende atto dell’esistenza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

emanato con D.P.R. n.62 del 16/04/2013 e del Codice di comportamento integrativo 

dell’ASP approvato con Delibera del C.d.A. n. 42 dell’08/11/2022 e si obbliga ad osservare 

e far osservare al proprio personale e collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili 

con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta ivi previsti. 

19. CONTROVERSIE CONTRATTUALI 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine all’interpretazione, 

applicazione e/o esecuzione del presente capitolato e del conseguente contratto è 

competente a decidere il Tribunale di Ancona.  

20. STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato in formato elettronico mediante piattaforma MEPA.  

 

 

          Il R.U.P. 

         Dr.ssa Nora Bianchi 


